
DETERMINAZIONE N.       434/2021 

Oggetto: Determinazione a contrarre, tramite adesione al Contratto-Quadro CONSIP “Servizi di cloud 
computing per la pubblica amministrazione” (SPC Cloud Lotto 1) per l’acquisizione di servizi di cloud 
enabling a supporto della definizione di specifiche tecniche per l’ecosistema imprese e la 
semplificazione amministrativa, nell’ambito del Progetto “Italia Login” previsto dal Programma 
Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020”, a valere sull’Asse 1, azione 
1.3.1., Fondo FSE e sull’Asse 2, azione 2.2.1., Fondo FESR - CUP C51H16000080006.  
Aggiornamento del programma acquisti vigente (DT 464/2020). 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 (Soppressione di 
DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e 
individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, 
recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, nella legge n. 134 del 7 
agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 
2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla GURI 
n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID);

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 82 del 9 aprile 2015, concernente la “Determinazione delle dotazioni delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali dell’Agenzia per l’Italia digitale”, adottato ai sensi dell’articolo 22, comma 6, del decreto-legge n. 
83 del 2012;

VISTO il decreto 20 aprile 2021 del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, registrato 
dalla Corte dei Conti in data 28 aprile 2021 n.996, con il quale è confermato l’incarico di Direttore Generale 
dell’Agenzia per l’Italia digitale all’ing. Francesco Paorici, conferito con D.P.C.M. del 16 gennaio 2020, ai sensi 
dell’art.21, comma 2, del decreto legge 22 giugno 2012 n.83, convertito con modificazioni dalla legge 7 
agosto 2012 n. 134; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via definitiva con determinazione n. 
4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica” a firma del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e del Ministro 
dell’Economia e Finanze del 1° settembre 2016, registrato alla Corte dei conti in data 26 settembre 2016 al n. 
2636 (pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016), limitatamente alle disposizioni da applicare nelle 
attività negoziali e nelle fasi di controllo e pagamento dell’Agenzia e non con riferimento al circuito 
finanziario del progetto; 

VISTI: 
− il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2020 che modifica

i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le misure specifiche volte a
fornire flessibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta
all’epidemia di COVID-19;

− il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica
i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda le misure
specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori



delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al 
coronavirus); 

− il Regolamento (UE) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE)
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del
Consiglio;

− il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

− il Regolamento (UE) n 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013,
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n.
1080/2006;

− il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il
quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014 - 2020;

− la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione europea ha adottato
l'Accordo di Partenariato con l'Italia (di cui alla delibera CIPE n. 18/2014) ed in particolare l'allegato II
“Elementi salienti della proposta di SJGE.CO. 2014 - 2020”;

− la Decisione della Commissione Europea C (2015) del 23 febbraio 2015 n. 1343, e da ultimo, le
decisioni C (2018) 5196 del 31 luglio 2018, n. C (2018) 7639 del 13 novembre 2018, C(2020) del 18
maggio 2020 n. 3363 final, e da ultimo, la decisione C(2020) n. 8044 del 17 novembre 2020 , di
approvazione del Programma Operativo Nazionale (PON) “Governance e capacità istituzionale” 2014-
2020, che si inquadra nel processo di cambiamento strutturale a cui sono orientate le politiche del
Paese per lo sviluppo e l’occupazione e si propone di contribuire al perseguimento della Strategia
Europa 2020 investendo, in maniera sinergica, su due degli Obiettivi Tematici definiti nell’Accordo di
Partenariato Italia 2014 - 2020;

VISTI: 
− la Determinazione n. 197 del 2 agosto 2016, per la definizione della Convenzione ex art. 15, legge n.

241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) e la Presidenza del Consiglio dei Ministri,
Dipartimento della Funzione Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e
controllo relativi al Progetto “Italia Login - la casa del cittadino”;

− la Convenzione sottoscritta in data 2 agosto 2016 tra il Dipartimento della Funzione pubblica e l’AgID
per la realizzazione ed implementazione delle attività previste dal Progetto “Italia Login - la casa del
Cittadino”;

− la Determinazione n. 296 del 3 settembre 2018 con cui si è provveduto ad approvare l’atto aggiuntivo
alla richiamata Convenzione ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia per l’Italia Digitale
(AgID) e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica per la
regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al Progetto “Italia Login - la
casa del cittadino” previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale
2014-2020” a valere sull’Asse 1, azione 1.3.1 e sull’Asse 2, azione 2.2.1 (CUP C51H16000080006);



− l’Atto aggiuntivo alla richiamata Convenzione ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i., sottoscritto in
data 4 settembre 2018 tra l’AgID e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della
Funzione Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi
al Progetto “Italia Login - la casa del cittadino”;

− la Determinazione n. 327 del 4 ottobre 2018 con cui il dott. Francesco Tortorelli è stato nominato
quale Responsabile Esterno di Operazione (REO);

− la nota prot. n. 17217 del 7 novembre 2018 con cui AgID ha trasmesso al Dipartimento della
Funzione Pubblica la nuova proposta di rimodulazione della Scheda Progetto, corredata dal Piano
Finanziario e dal prospetto di dettaglio delle risorse esterne imputate al Progetto stesso;

− la nota prot. n. 75589 del 15 novembre 2018 del Dipartimento della Funzione Pubblica di
approvazione della richiesta di rimodulazione, acquisito il parere espresso dal Comitato di
attuazione in modalità “on line” con e-mail del 8 novembre 2018, del 13 e del 14 novembre 2018;

− la nota prot. n. 3782 del 27-03-2020 e n. 5100 del 29-04-2020 con cui AgID ha trasmesso al
Dipartimento della Funzione Pubblica la nuova proposta di rimodulazione della Scheda Progetto,
corredata dal Piano Finanziario e dal prospetto di dettaglio delle risorse esterne imputate al
Progetto stesso;

− la nota del Dipartimento della Funzione Pubblica, acquisita al prot.n. 5448 del 11 maggio 2020 di
approvazione della richiesta di rimodulazione, acquisito il parere espresso dal Comitato di
attuazione in modalità “on line” con e-mail del 4, 5 e 6 maggio 2020;

VISTO il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 2020 - 2022, approvato con 
D.P.C.M. 17 luglio 2020, registrato dalla Corte dei Conti in data 4 settembre 2020 al n. 2053;

CONSIDERATO che l’AgID ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale 
italiana in coerenza con l’Agenda digitale europea e contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione e la crescita economica, culturale e 
sociale del Paese; 

CONSIDERATO che per il perseguimento di tali obiettivi, l’Italia ha elaborato una propria strategia 
nazionale, oggetto dei piani nazionali «Strategia italiana per la Banda Ultra Larga» e «Strategia per la 
Crescita Digitale 2014-2020», nell’ambito della quale si inserisce il progetto “Italia Login – la casa del 
cittadino”, previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014- 2020” 
a valere sull’Asse 1, azione 1.3.1. e sull’Asse 2, azione 2.2.1.; 

CONSIDERATO che, nell’ambito della citata Strategia per la Crescita Digitale 2014-2020 e del Progetto 
“Italia login – la casa del cittadino” l’Agenzia per l’Italia Digitale è il soggetto istituzionale che ha il compito 
di coordinare, insieme ai soggetti aggregatori (PAC e PAL), il processo di attuazione del Piano Triennale 
per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2020-2022; 

CONSIDERATO che in particolare, il progetto “Italia Login - La casa del cittadino”: 
− ha l’obiettivo di realizzare un canale di dialogo e interazione fra Stato, cittadini e imprese nel

segno della semplificazione e dell’usabilità;
− mira, quindi, a realizzare una serie di misure finalizzate ad accompagnare e supportare le

Pubbliche Amministrazioni nel processo di trasformazione digitale, così da garantire l'adesione al
modello e agli obiettivi identificati nel Piano Triennale;

− più in dettaglio, nell’ambito del Progetto, AGID affianca e supporta le pubbliche amministrazioni
nell’attuazione della strategia. Il progetto rappresenta un programma strutturale finalizzato
all’integrazione dei servizi pubblici digitali del Paese e al raggiungimento nella PA dei più elevati
standard di efficienza organizzativa, gestionale e amministrativa. In esso si raccolgono, integrano



e valorizzano diversi asset secondo un modello strategico di evoluzione del sistema informativo 
della PA. La linea di attività 2 del progetto mira allo sviluppo degli ecosistemi della pubblica 
amministrazione; 

CONSIDERATO che l’Agenzia intende assicurare la definizione di specifiche tecniche che le pubbliche 
amministrazioni potranno utilizzare per l’implementazione dei propri sistemi informatici nell’ambito 
dell’ecosistema imprese, con particolare riferimento alle procedure avviate per il tramite dei SUAP e SUE, 
attraverso l’adozione di un approccio cloud oriented e che a tal fine, ha necessità di  avvalersi di un 
supporto specialistico di cloud enabling, il cui focus è relativo alle attività di analisi e supporto tecnico in 
ambito cloud; 

CONSIDERATO che in linea con le principali disposizioni che regolano i contratti pubblici e gli acquisti di 
beni e servizi ICT, che obbligano a verificare la fattibilità di ricorrere alle Convenzioni/Accordi 
quadro/Contratti quadro Consip, e agli strumenti del portale del Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MePA), (D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, concernente il nuovo “Codice dei contratti 
pubblici” e ss.mm.ii.; art. 1, comma 449 e 450 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 e ss.mm.ii. e la 
Legge 28 dicembre 2015, n. 208, contenente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2016)” con particolare riferimento ai commi da 494 a 520), si è 
in primis valutata la fattibilità di ricorrere a Convenzioni o Contratti Quadro di Consip; 

CONSIDERATO che, alla luce degli obiettivi richiamati e dei servizi da richiedere, appare congruente a tal 
fine ricorrere ai servizi previsti dal Contratto-Quadro SPC Cloud-Lotto 1, siglato in data 20 luglio 2016 a 
seguito della gara a procedura ristretta, suddivisa in 4 lotti, indetta ai sensi dell’art. 54 del D.lgs. n. 
163/2006, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. S251 del 28/12/2013 e sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 151 del 27/12/2013 e aggiudicata da CONSIP S.p.a all’RTI Telecom 
Italia S.p.a., HPE Services Italia s.r.l., Postecom S.p.a., Poste Italiane S.p.a. e Postel s.p.a.;  

CONSIDERATO che detto CQ è stato prorogato dalla Consip, (come si evince anche dai siti di interesse, fra 
cui in particolare, https://www.consip.it/attivita/gara-spc-cloud-disponibile-la-documentazione) con 
estensione sia del massimale che della durata finale:  
− in linea con le previsioni normative di cui al “Decreto cura Italia” (D.L. n. 18 del 17/03/2020,

pubblicato sulla G.U. n. 70 del 17/03/2020, convertito in Legge n. 27 del 24/04/2020,) e
segnatamente, al relativo art. 75, stante la necessità di potenziare lavoro agile e servizi di rete e
l’adesione ad essi della relativa utenza, consentendo la messa a disposizione a cittadini e imprese,
per il tramite di strumenti digitali, di contenuti informativi sulle attività dell’Amministrazione e
favorendo l’erogazione di prestazioni di cui questi ultimi potranno usufruire direttamente da remoto;

− per far fronte alle esigenze delle Amministrazioni conseguenti all’attuale situazione di pandemia e di
emergenza sanitaria, di usufruire di prestazioni aggiuntive conseguenti all’incremento del massimale,
fino al 20 luglio 2022;

− al fine di velocizzare gli investimenti nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, stante
l’obiettivo di cui al D.L. n. 76/2020 (c.d. DL Semplificazioni), convertito in Legge n. 120/2020, e anche
a seguito della segnalazione dell’ANAC n. 4, del 9 aprile 2020, con una disciplina transitoria delle
procedure di affidamento e dell’esecuzione dei contratti pubblici, improntata a indirizzare le risorse
pubbliche laddove necessario in tempi rapidi;

− in forza delle ulteriori disposizioni emergenziali che hanno radicalmente modificato le stime dei
fabbisogni delle Pubbliche Amministrazioni in termini di servizi cloud, poste a base della predetta
procedura indetta da Consip S.p.A. e che ha condotto al Contratto quadro di cui trattasi;

https://www.consip.it/attivita/gara-spc-cloud-disponibile-la-documentazione


CONSIDERATO che l’ufficio competente dell’AgID, previa verifica con i referenti competenti dell’RTI 
affidatario dei servizi sia per quanto attiene alla necessaria capienza del massimale del Contratto quadro 
di cui trattasi sia per la tipologia dei servizi da svolgere, ha valutato utile e congruo ricorrere alla 
definizione di un contratto esecutivo al citato CQ SPC cloud lotto 1, per dotarsi dei servizi di cloud 
enabling necessari al raggiungimento degli obiettivi attesi, e si è attivata per concordare con l’RTI 
affidatario dei servizi i contenuti del Piano dei fabbisogni che dettaglia i servizi da richiedere e che si 
allega, secondo i task di seguito stimati:  
− Task 1: Servizi professionali di cloud enabling per attività di analisi e definizione di un modello dati

condiviso;
− Task 2: Servizi professionali di cloud enabling per attività di analisi e definizione di specifiche

tecniche per la conferenza di servizi telematica;
− Task 3: Servizi professionali di cloud enabling per attività di analisi dei processi e dei sistemi

utilizzati dai SUAP e di definizione delle specifiche di interoperabilità delle PA coinvolte dai SUAP;
− Task 4: Servizi professionali di cloud enabling per attività di analisi dei processi e dei sistemi

utilizzati dai SUE e di definizione delle specifiche di interoperabilità delle PA coinvolte dai SUE;
− Task 5: Servizi professionali di cloud enabling per attività di analisi dei processi e delle esperienze

di utilizzo dei repository di documenti;

VISTI: 
− l’Appunto dell’Area Trasformazione Digitale del 21 maggio 2021 con cui si propone di aderire al CQ SPC

cloud lotto 1 per garantire l’acquisizione di servizi cloud enabling a supporto della definizione di
specifiche tecniche per l’ecosistema imprese secondo i task e obiettivi in precedenza citati, per il
periodo fino alla scadenza del CQ e per un importo massimo stimato di € 575.925,37 (IVA esclusa) e
pari a € 702.628,95 (IVA inclusa), che si stima di articolare come segue sugli assi della contabilità
speciale del progetto Italia Login:

− il Piano fabbisogni allegato all’appunto e che dettaglia i servizi da richiedere nell’ambito di quelli
previsti dal CQ di cui trattasi;

CONSIDERATE le proposte di nomina del Responsabile Unico del procedimento e del Direttore 
dell’esecuzione del Contratto Esecutivo in questione, formulate nell’appunto; 

TENUTO CONTO che, nel rispetto della procedura prevista dal Contratto Quadro SPC cloud lotto 1: 
− il Piano dei fabbisogni citato sarà inviato dall’AgID al Fornitore affinché quest’ultimo predisponga

e consegni alla stessa AgID il conseguente Progetto dei Fabbisogni, che raccoglie e dettaglia le
richieste dell’AgID, formulando una proposta tecnico/economica e un dimensionamento
definitivo, secondo le modalità e i listini previsti nel Contratto Quadro di riferimento;

− a completamento dell’iter delineato, l’AgID approverà il Progetto dei Fabbisogni mediante stipula
del Contratto Esecutivo, per l’erogazione dei servizi ivi richiesti, con facoltà di aggiornamento del
Progetto dei Fabbisogni, nel corso del tempo in termini di tipologia di servizi e quantità;

− resta ferma la possibilità delle parti di aggiornarsi sulle attività da svolgere nel prosieguo anche in
considerazione dell’evolversi della pandemia da Covid-19 in atto, nonché salvo diverse

Asse di riferimento Servizio cloud enabling 
da acquisire (Cod SPC) 

Importo massimo stimato 
IVA esclusa 

Importo massimo stimato 
IVA inclusa 

Asse 2, azione 2.2.1., 
Fondo FESR (OT2) L1.S6 € 172.777,61 € 210.788,69 

Asse 1, azione 1.3.1., 
Fondo FSE (OT11) L1.S6 € 403.147,76 € 491.840,27 

TOTALE 575.925,37 702.628,95 



sopravvenute disposizioni normative connesse alla gestione del periodo emergenziale in corso; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 216 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., il Contratto Quadro in oggetto – il cui 
bando è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale anteriormente all’entrata in vigore del nuovo Codice degli 
appalti introdotto con il ricordato decreto legislativo n. 50/2016 e s.m.i. – ricade nell’ambito del previgente 
assetto normativo, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

CONSIDERATO che il Contratto Quadro cui si è aderito è basato su un capitolato scritto congiuntamente tra 
AgID e Consip S.p.A. e che, per il Contratto Esecutivo da stipulare, ai sensi del parere dell’Avvocatura dello 
Stato, acquisito al protocollo dell’Agenzia con il nr. 12265/2018, e trasmesso a Consip con prot. nr. 
14225/2018, non è dovuto il versamento del contributo previsto dall’art. 18 c. 3, L. 177/2009 e s.m.i., 
avendo l’Agenzia un ruolo differente dalle Amministrazioni che aderiscono ai Contratti Quadro SPC cloud di 
cui trattasi, in virtù del qualificato apporto fornito alla predetta centrale di committenza nella 
predisposizione delle specifiche tecniche, nella stesura dei capitolati e atti di gara, nella loro gestione, 
supervisione e controllo; 

CONSIDERATO che l’iniziativa di cui trattasi: 
− si è resa necessaria per far fronte a esigenze che sono sopravvenute rispetto al periodo nel quale

è stata curata la rilevazione dei fabbisogni connessa alla programmazione degli acquisti e che sarà
inserita nell’aggiornamento del programma acquisti 2021 - 2022 attualmente in vigore, approvato
con la determinazione n. 464 del 29 ottobre 2020 (di aggiornamento alla determinazione n.
307/2019);

− è sostanzialmente coerente con il complesso degli acquisti programmati per l’attuazione del
Progetto Italia-login;

DATO ATTO della acquisita dichiarazione di accettazione incarico del RUP e del DE, inerenti l’assenza di 
situazioni di conflitto di interesse e di cause di incompatibilità e di astensione, previste dagli artt. 42 e 77, 
commi 4, 5 e 6, del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., e dall’art. 35-bis del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165;   

Tutto ciò premesso, visto e considerato, 

DETERMINA 

1. Di autorizzare l’adesione al Contratto Quadro SPC Cloud lotto 1, tramite la definizione e stipula di
apposito Contratto Esecutivo con l’RTI composto da Telecom Italia S.p.A., mandataria capo-gruppo e le
mandanti Enterprise Services Italia S.r.l. (già HPE Services Italia S.r.l.), Società con socio unico, soggetta
a direzione e coordinamento di ES Hague B.V., Amstelveen, Paesi Bassi, (nota anche come DXC
Technology), Poste Italiane S.p.A., Postecom S.p.A. e Postel S.p.A., per garantire l’acquisizione di servizi
di cloud enabling  a supporto della definizione di specifiche tecniche per l’ecosistema imprese e la
semplificazione amministrativa, dettagliati nell’appunto e nel Piano dei fabbisogni ad esso allegato,
richiamati in premessa.

2. Di imputare l’importo massimo stimato per l’acquisizione dei servizi previsti e pari a € 575.925,37
IVA esclusa, pari a € 702.628,95 IVA inclusa, per il periodo che si articolerà dalla stipula del Contratto
esecutivo e fino alla scadenza del Contratto Quadro (20 luglio 2022), sull’Asse 1, 1.3.1., Fondo FSE e
sull’Asse 2, azione 2.2.1., Fondo FESR, previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e
Capacità Istituzionale 2014 - 2020”, CUP C51H16000080006, secondo la seguente articolazione
stimata:



    

 
3. Di approvare, nel rispetto della procedura dettata dal CQ SPC Cloud - lotto 1, il Piano dei Fabbisogni 
allegato, parte integrante della presente determinazione e incaricare il RUP di richiedere il prescritto 
Progetto de fabbisogni. 
 
4. Di nominare, ai sensi degli artt. 10 degli artt. 10 e 119 del D.lgs. n. 163/2006 e ai sensi dell’art. 300, 
comma 2, del DPR n. 207/2010, il Dott. Guido Pera, quale Responsabile unico del procedimento (RUP) 
e la Dott.ssa Enrica Massella Ducci Teri, quale Direttore dell'esecuzione (DE), con l’incarico, fra l’altro, 
di: 
− richiedere il Progetto dei fabbisogni;  
− curare l’iter di adesione; 
− acquisire il CIG derivato; 
− dare la contemporanea informazione sia al servizio bilancio e contabilità che al referente 

per la trasparenza delle date di inizio e fine delle attività, sia ai fini della definitiva copertura 
di budget che ai fini delle pubblicazioni prescritte dalla normativa vigente sul Portale 
dell’Amministrazione Trasparente e sul sito del Ministero delle infrastrutture e trasporti; 

 
5. Di procedere all’aggiornamento del programma acquisti 2021 - 2022, approvato con la 
determinazione n.464 adottata il 29 ottobre 2020;  
 
6.Di dare mandato ai competenti referenti dell’Area Trasformazione Digitale per la pubblicazione sul 
sito istituzionale dell’AgID nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Roma,   
Francesco Paorici 

Asse di riferimento Servizio cloud enabling 
da acquisire (Cod SPC) 

Importo massimo stimato 
IVA esclusa 

Importo massimo stimato  
IVA inclusa 

Asse 2, azione 2.2.1., 
Fondo FESR (OT2) L1.S6 € 172.777,61 € 210.788,69 

Asse 1, azione 1.3.1., 
Fondo FSE (OT11) L1.S6 € 403.147,76 € 491.840,27 

TOTALE 575.925,37 702.628,95 


	DETERMINAZIONE N.       /2021
	IL DIRETTORE GENERALE
	VISTI:
	VISTI:




“ITALIA LOGIN – LA CASA DEL CITTADINO”
Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020”


Asse 1, azione 1.3.1 e Asse 2, azione 2.2.1 Fondo FESR – CUP C51H16000080006


PIANO DEI FABBISOGNI SERVIZI
“Servizi di Cloud Computing, di Sicurezza, di realizzazione di Portali e Servizi


Online e di Cooperazione Applicativa per le Pubbliche Amministrazioni”
SPC Cloud Lotto 1 – “Servizi di Cloud Computing”


Spett.le
TELECOM ITALIA S.p.A.


Lo scrivente     Agenzia per l’Italia Digitale C.F. / P.IVA     97735020584
Codice IPA AGID
con sede legale in Roma via Liszt 21 Prov. RM CAP 00144; Nazione: Italia
chiede che venga realizzato quanto di seguito indicato (barrare i servizi richiesti con il presente piano dei
fabbisogni):


• Servizi IaaS (compilare il Quadro A) • Servizi PaaS (compilare il Quadro B)


• Servizi BaaS (compilare il Quadro C) • Servizi SaaS (Compilare il Quadro D)
X Servizi supporto specialistico per Cloud Enabling (compilare il Quadro E)
• Servizio Managed Services + eventuale
opzione H24 • (compilare il Quadro F)


• Servizio DRaaS (compilare il Quadro G)


• Servizio ECaaS (compilare il Quadro H)


Invio delle fatture in formato elettronico: X SI NO E-mail: protocollo@pec.agid.gov.it
Codice Univoco Ufficio: F7VRDL


Domicilio fattura:
Località ROMA Prov. RM CAP 00144 Nazione ITALIA
Indirizzo VIA LISZT N. 21


Cliente esente IVA in base a (allegare dichiarazione di intento)


Referente Amministrativo dell’azienda per i rapporti con TELECOM ITALIA1


Nome Guido Cognome Pera
Tel 06.85264.488
E-mail (obbligatoria) pera@agid.gov.it


DATA TIMBRO E FIRMA DEL CLIENTE


1


1 Tale nominativo sarà l’unico riconosciuto da TELECOM ITALIA per qualsiasi contatto inerente a problematiche di tipo
amministrativo/commerciale. In caso di variazione il Cliente è tenuto a trasmettere a Telecom Italia, come indicato nella Richiesta di
Adesione al Servizio, una comunicazione scritta.
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Descrizione del Contesto di Riferimento dell’Amministrazione


Il presente documento ha lo scopo di descrivere le esigenze dell’Agenzia per l'Italia Digitale, (di
seguito AGID) nell’ambito dei servizi offerti dei servizi offerti dal Lotto 1 – Servizi di Cloud
Computing - della “Procedura ristretta, suddivisa in 4 lotti, per l’affidamento dei servizi Cloud
Computing, di Sicurezza, di realizzazione di Portali e Servizi online e di Cooperazione applicativa
per le Pubbliche Amministrazioni (ID SIGEF 1403)”, stipulato da AgID/Consip ed il RTI composto
da:


● TELECOM ITALIA S.p.A.
● Poste Italiane S.p.A.
● Postel S.p.A.
● Enterprise Services Italia s.r.l.


L’Agenzia per l'Italia Digitale (di seguito AgID) è l’agenzia tecnica della Presidenza del Consiglio che
ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana, in coerenza
con l’Agenda digitale europea, e di contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle tecnologie
dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione e la crescita economica. Ha il
compito di coordinare le amministrazioni nel percorso di attuazione del Piano Triennale per
l’informatica della Pubblica amministrazione 2020-2022 (di seguito Piano Triennale), favorendo la
trasformazione digitale del Paese, e collabora con le istituzioni e gli organismi europei
promuovendo la diffusione dei progetti strategici per la digitalizzazione delle Pubbliche
Amministrazioni (di seguito PA) e l’alfabetizzazione digitale di cittadini e imprese; in un tale
contesto sono stati avviati dei programmi di accelerazione, come ad esempio “Italia Login” e
“Competenze Digitali”.


AgID supporta la trasformazione digitale dei territori attraverso un modello di governance definito
nel Piano Triennale e con azioni e strumenti di affiancamento finalizzati a facilitare, sensibilizzare e
formare le amministrazioni oltre che fornire strumenti di monitoraggio del livello di crescita digitale
nazionale e territoriale. Se l’obiettivo generale del Piano triennale è quello di offrire una chiara
visione strategica, quello specifico di AgID è di fornire strumenti e competenze per affiancare le PA
in una logica di sussidiarietà, incentivando e supportando quelle con una più forte vocazione a
svolgere un ruolo di catalizzatore nei confronti delle altre amministrazioni.


In particolare, il progetto Italia Login rappresenta un programma strutturale finalizzato
all’integrazione dei servizi pubblici digitali del Paese e al raggiungimento nella PA dei più elevati
standard di efficienza organizzativa, gestionale e amministrativa. In esso si raccolgono, integrano e
valorizzano diversi asset secondo un modello strategico di evoluzione del sistema informativo della
PA descritto all’interno del Piano Triennale. La linea di attività 2 del progetto Italia Login mira allo
sviluppo degli ecosistemi della pubblica amministrazione, strumento utile per favorire
l’interoperabilità dei sistemi e delle piattaforme della pubblica amministrazione, lo sviluppo di
servizi omogenei ed uniformi per cittadini ed imprese, nonché un’opportunità per innovare,
governare ed indirizzare il processo di digitalizzazione dei sistemi dinamici complessi che
caratterizzano la PA. Tra le azioni identificate per supportare lo sviluppo degli ecosistemi AGID
produce linee guida, standard di interoperabilità e regole tecniche: strumenti utili alla
progettazione ed alla costruzione degli ecosistemi stessi ed all’erogazione di servizi dedicati a
cittadini ed imprese in forma associata e interoperabile.
Pertanto, nell’ambito della convenzione SPC Cloud Lotto 1, l’amministrazione intende dotarsi dei
servizi professionali di Cloud Enabling descritti di seguito.
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Macro Requisiti ed Obiettivi dell’Amministrazione


La presente procedura si inquadra nel contesto descritto in precedenza.
AgID intende favorire e supportare in particolare:


● lo sviluppo dell’ecosistema delle imprese, dello sviluppo e della sostenibilità;
● l’efficientamento dei servizi resi dalle PA ai cittadini;


mediante la definizione di regole tecniche condivise dalle PA coinvolte nelle procedure
amministrative, attivate dalle istanze presentate allo sportello delle attività produttive (di seguito
SUAP), e allo sportello unico per l’edilizia (di seguito SUE).


In particolare AgID, al fine di favorire l’interoperabilità dei sistemi informatici delle amministrazioni
coinvolte nelle procedure avviate per il tramite dei SUAP e SUE e verificare i vantaggi dell'adozione
di un approccio cloud oriented, intende realizzare le azioni riportate di seguito:


- MODELLO DATI CONDIVISO: definizione e formalizzazione di un data modeling standard
per l'acquisizione delle istanze presentate alle PA;


- CONFERENZA DI SERVIZI TELEMATICA: individuazione di soluzioni tecnologiche atte a dare
seguito alla conferenza di servizi telematici;


- INTEROPERABILITÀ DELLE PA COINVOLTE DAI SUAP, definizione di un set di API comune
condiviso dalle PA coinvolte nel procedimento unico avviato da istanza presentata ai SUAP;


- INTEROPERABILITÀ DELLE PA COINVOLTE DAI SUE, definizione di un set di API comune
condiviso dalle PA coinvolte nel procedimento unico avviati da istanza presentata ai SUE;


- REPOSITORY DEI DOCUMENTI CONDIVISO TRA LE PA COINVOLTE, per agevolare lo
scambio di documenti informatici di grandi volumi tra per PA coinvolte del procedimento
unico SUAP o SUE.


Attraverso le azioni indicate AgID intende definire e formalizzare delle specifiche tecniche che le
Pubbliche Amministrazioni coinvolte utilizzano per l’implementazione dei propri sistemi informatici,
con particolare riferimento a soluzioni basate sul paradigma del cloud, in coerenza con quanto
previsto dal Piano Triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2020-2022.


Si evidenzia che le fasi di analisi e di progettazione dovranno considerare le caratteristiche dei
sistemi informatici già in uso presso le PA coinvolte - Regioni, Comuni e Amministrazioni Centrali -
con particolare riferimento agli ambiti applicativi relativi agli sportelli SUAP e SUE.


Coerentemente con quanto previsto nel Servizio supporto specialistico Cloud Enabling, il cui focus
è relativo alle attività preliminari di analisi e studi di fattibilità in ambito cloud, attraverso il
presente Piano dei fabbisogni AgID chiede quindi la disponibilità di figure professionali di seniority
elevata caratterizzati dalle seguenti competenze:


● Esperienza nella pianificazione e gestione dell’implementazione e dell’integrazione di
software e/o di sistemi e soluzioni ICT complessi;


● Esperienza nel disegno architetturale di progetti ICT complessi nell’ambito
dell’amministrazione digitale;


● Esperienze di valutazione di sistemi informativi complessi;
● Esperienza di coordinamento di gruppi di lavoro costituiti da sviluppatori ed esperti tecnici;
● Esperienze nella definizione e valutazione di documentazione di progetto o contrattuale in


ambito ICT;
● Conoscenza dei tools di continuous integration e continuous delivery (es: Jenkins, Git,


Nexus, Sonar etc…) e containers (Kubernetes / Docker);
● Esperienza nell'analisi dei processi amministrativi con particolare riferimento ai


procedimenti afferenti le attività produttive e il rilascio di titoli edilizi;
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● Esperienze nella rappresentazione di processi utilizzando la Business Process Model and
Notation (es: BonitaBPMN, Camunda etc…);


● Esperienza nella capacità di intervenire in diverse aree di sviluppo di sistemi, in particolare
nell'integrazione di sistemi sviluppati con tecnologie eterogenee;


● Esperienza nella implementazioni di soluzioni software per il miglioramento del processo,
integrazione dei sistemi, testing, produzione della documentazione, gestione del fix buging;


● Esperienza nella capacità di intervenire nelle attività di data modeling inerenti la
modellazione e formalizzazione di strutture dati complesse;


● Esperienza nell’utilizzo delle specifiche XML, XSD, XSLT, XQuery, JSON e JSON Schema
● Esperienza nell’utilizzo di almeno uno dei seguenti tool di XML/JSON editing: Oxygen XML


Editor, XMLSpy


Per la realizzazione delle attività di cui sopra è stato stimato un impegno in termini gg/p riportate
nella tabella di cui al Quadro E.
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QUADRO A - ELEMENTI DI SERVIZIO IaaS


Descrizione del Servizio


Il servizio si compone dei seguenti elementi:


E1 Virtual Machine – VM (Server virtuali preconfigurati);
E2 Virtual Data Center – VDC (Pool di risorse);
E3 Storage virtuali;
E4 Virtual Network (vNetwork)  Previa acquisizione di almeno uno tra E1 e E2.


VIRTUAL MACHINE


Il servizio “IaaS - Virtual Machine” permette alle Amministrazioni di gestire in completa autonomia
server remoti virtuali. Le Virtual Machine sono disponibili in vari tagli pre-configurati, con
caratteristiche crescenti in termini di capacità computazionali e di spazio disco (in termini di
numero di CPU [vCPU], quantità di RAM [GB] e quantità di Storage [GB/TB]).


Il servizio Virtual Machine, fatturato a consumo o a canone, consente l’erogazione di VM su quattro
profili (Small, Medium, Large ed X-Large) comprensivi di una vNetwork pubblica con un IP, firewall
e balancer e una vNetwork SPC dedicata.


Il provider garantisce di mantenere inalterate le performance e l’operatività del servizio fruito
dall’Amministrazione per risorse superiori (gestione overload) fino al 10% del valore nominale del
totale delle risorse indicate nei paragrafi successivi, con l’obiettivo di gestire picchi di lavoro
estemporanei.


Per il servizio Virtual Machine, oltre ai profili base sopra elencati sono previste una serie di opzioni
fatturate sulla percentuale di aumento della performance dello storage (velocità disco) e degli SLA
di servizio (tempi di uptime e ripristino) su ora o mese, a consumo o a canone. In fase di
attivazione delle VM l’utente ha la possibilità di inserire una propria licenza per il Sistema
Operativo.


VIRTUAL DATA CENTER


Il servizio “IaaS - Virtual Data Center”, con possibilità di fatturazione a consumo e a canone,
permette alle Amministrazioni di creare e gestire in autonomia le proprie macchine virtuali
partendo dalle singole risorse. Le risorse associate al Virtual Data Center possono essere richieste
tramite pool base e upgrade di risorse aggiuntive di CPU [vCPU], RAM [GB] e spazio Storage
[GB/TB]. Il servizio consente quindi all’Amministrazione di avere a disposizione e riservare risorse
computazionali e di organizzarle autonomamente secondo una logica così definita di Virtual Data
Center.


L’aggiornamento delle componenti software presenti nella macchina virtuale è a carico
dell’Amministrazione che fruisce del servizio.


Il provider garantisce, senza oneri aggiuntivi per l’Amministrazione, di mantenere inalterate le
performance e l’operatività del servizio fruito dall’Amministrazione per risorse superiori (gestione
overload) fino al 10% del valore nominale del totale delle risorse indicate nei paragrafi successivi,
con l’obiettivo di gestire picchi di lavoro estemporanei.


Per il servizio Virtual Data Center, oltre le risorse sopra elencate sono previste una serie di opzioni
fatturate sulla percentuale di aumento della performance dello storage (velocità disco) e degli SLA
di servizio (tempi di uptime e ripristino) su ora o mese, a consumo o a canone.
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In fase di creazione delle VM l’utente ha la possibilità di inserire una propria licenza per il Sistema
Operativo.


VIRTUAL STORAGE


Sono previsti due servizi di Virtual Storage ognuno dei quali fatturato a canone o a consumo e con
diversi profili di storage.


● Virtual Storage Block è la tipologia di storage adatta ad essere utilizzata dalle istanze di
risorse di calcolo, collegabile al servizio di Virtual Machine, Virtual Data Center o PaaS ed
acquistabile solamente in congiunzione con questi servizi;


● Virtual Storage Object è un tipo di risorsa che tratta dati in contenitori di dimensioni
flessibili e opera lettura e scrittura a livello di singolo contenitore (object). Dal punto di
vista dell’implementazione si tratta di un “distributed storage system” per dati statici che
permette di creare/gestire degli spazi di storage in cui poter memorizzare dati necessari,
come ad esempio le immagini e archivi dati. La soluzione è fruibile attraverso interfaccia
web ed attraverso client installabili su PC Windows, Linux e MAC/OS in grado di mappare lo
spazio remoto su risorse locali previa autenticazione dell’utente.


Legenda:


Informazione Obbligatoria Informazione Non Obbligatoria
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E1 – VIRTUAL MACHINE


Consumo
Modalità di Fatturazione: a consumo €/ora
Durata minima contratto: 200 ore
Fatturazione: bimestrale posticipata
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Canone
Modalità di Fatturazione: a canone €/ora
Durata minima contratto: 6 mesi
Fatturazione: bimestrale posticipata
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E2 – VIRTUAL DATA CENTER (VDC)


Consumo
Modalità di Fatturazione: a consumo €/ora
Durata minima contratto: 200 ore
Fatturazione: bimestrale posticipata
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Canone
Modalità di Fatturazione: a canone €/ora
Durata minima contratto: 6 mesi
Fatturazione: bimestrale posticipata
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E3 – VIRTUAL STORAGE


Consumo
Modalità di Fatturazione: a consumo €/ora
Durata minima contratto: 100 ore
Fatturazione: bimestrale posticipata


Canone
Modalità di Fatturazione: a canone €/mese
Durata minima contratto: 6 mesi
Fatturazione: bimestrale posticipata
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Riferimenti del Servizio


Riferimento Tecnico dell’Amm.ne.


Nome Guido Inserire le informazioni necessarie per
identificare il riferimento tecnico,
all’interno dell’organizzazione
dell’Amm.ne, per le interazioni con i
settori tecnici di Telecom Italia.


Cognome Pera


Telefono 06.85264.488


Email pera@agid.gov.it


NOTE E INFORMAZIONI PER L’ATTIVAZIONE


L’AgID richiede l’erogazione di Servizi Professionali a corpo per la realizzazione delle attività
previste per lo sviluppo del progetto Italia Login, indicate in precedenza, che vedono coinvolta
l’AgID.


I servizi richiesti si intendono dalla data di attivazione del contratto fino alla scadenza del contratto
SPC-Cloud Lotto 1.


Le attività saranno erogate sia presso le sedi dell’Amministrazione contraente sia presso le sedi
del RTI o in altre sedi per esigenze concordate con il RTI.


Pag. 15 a 20







QUADRO E: SERVIZI PROFESSIONALI per CLOUD ENABLING


A seguire sono riportati i singoli task individuati da AgID per la realizzazione della presente
procedura con indicazione delle attività previste, dei deliverable, delle figure professionali e delle
giornate richieste.


1. Task 1 - MODELLO DATI CONDIVISO


1.1. Attività previste
● Analisi della modulistica vigente e standardizzazione di un set di 50 schemi dati afferenti le


istanze presentate ai SUAP e SUE.


1.2. Deliverable
● Formalizzazione di 50 schemi dati.


Servizio Id
servizio


Figura professionale Qtà richiesta
[gg/p]


Cloud Enabling L1.S6 Capo Progetto 25


Cloud Enabling L1.S6 IT Architect Senior 0


Cloud Enabling L1.S6 Specialista di Tecnologia/Prodotto 250


Cloud Enabling L1.S6 Sistemista Senior 0


2. Task 2 - CONFERENZA DI SERVIZI TELEMATICA


2.1. Attività previste
● Analisi strumenti telematici di supporto alle conferenze


2.2. Deliverable
● Specifiche tecniche per l’implementazione della conferenza di servizi telematica


Servizio Id
servizio


Figura professionale Qtà richiesta
[gg/p]


Cloud Enabling L1.S6 Capo Progetto 18


Cloud Enabling L1.S6 IT Architect Senior 52


Cloud Enabling L1.S6 Specialista di Tecnologia/Prodotto 108


Cloud Enabling L1.S6 Sistemista Senior 0


3. Task 3 - INTEROPERABILITÀ DELLE PA COINVOLTE DAI SUAP
3.1. Attività previste


● Analisi dei processi che implementano i procedimenti amministrativi del SUAP
● Analisi sistemi di informatici utilizzati per le procedure SUAP, inclusi i sistemi informatici


degli Enti terzi
● Definizione delle specifiche tecniche per l’interoperabilità dei SUAP, inclusi i sistemi


informatici degli Enti terzi
● Definizione di interventi di miglioramento della digitalizzazione degli Enti Terzi
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3.2. Deliverable
● BPMN dei processi afferenti le procedure avviate per il tramite dei SUAP
● Report dello stato sistemi informatici dei SUAP
● Report dello stato sistemi informatici degli Enti Terzi che interagiscono con i SUAP
● Specifiche funzionali e tecniche delle API necessarie all’interoperabilità dei sistemi


informatici delle amministrazioni interessate alle procedure avviate per il tramite dei SUAP
● Gap analisys dei sistemi informatici degli Enti Terzi che interagiscono con i SUAP
● Pianificazione interventi per l’aggiornamento dei sistemi informatici degli Enti Terzi


Servizio Id
servizio


Figura professionale Qtà richiesta
[gg/p]


Cloud Enabling L1.S6 Capo Progetto 68


Cloud Enabling L1.S6 IT Architect Senior 360


Cloud Enabling L1.S6 Specialista di Tecnologia/Prodotto 280


Cloud Enabling L1.S6 Sistemista Senior 0


4. Task 4 - INTEROPERABILITÀ DELLE PA COINVOLTE DAI SUE
4.1. Attività previste


● Analisi dei processi che implementano i procedimenti amministrativi del SUE
● Analisi sistemi di informatici utilizzati per le procedure SUE, inclusi i sistemi informatici degli


Enti terzi
● Definizione delle specifiche tecniche per l’interoperabilità dei SUE, inclusi i sistemi


informatici degli Enti terzi, ed ’integrazione con i SUE
● Definizione di interventi di miglioramento della digitalizzazione degli Enti Terzi


4.2. Deliverable
● BPMN dei processi afferenti le procedure avviate per il tramite dei SUE
● Report dello stato sistemi informatici dei SUE
● Report dello stato sistemi informatici degli Enti Terzi che interagiscono con i SUE
● Specifiche funzionali e tecniche delle API necessarie all’interoperabilità dei sistemi


informatici delle amministrazioni interessate alle procedure avviate per il tramite dei SUAP
● Gap analisys dei sistemi informatici degli Enti Terzi che interagiscono con i SUE
● Pianificazione interventi per l’aggiornamento dei sistemi informatici degli Enti Terzi


Servizio Id
servizio


Figura professionale Qtà richiesta
[gg/p]


Cloud Enabling L1.S6 Capo Progetto 32


Cloud Enabling L1.S6 IT Architect Senior 198


Cloud Enabling L1.S6 Specialista di Tecnologia/Prodotto 120


Cloud Enabling L1.S6 Sistemista Senior 0


5. Task 5 - REPOSITORY DEI DOCUMENTI CONDIVISO TRA LE PA COINVOLTE


5.1. Attività previste
● Analisi condivisa dei processi che utilizzano allegati di grande dimensione
● Ricognizione delle esperienze più significative di utilizzo di repository
● Definizione di specifiche funzionali e tecniche per i repository
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5.2. Deliverable
● BPMN dei processi che utilizzano allegati di grande dimensione
● Report delle esperienze più significative di utilizzo di repository condivisi
● Specifiche funzionali e tecniche per il repository dei documenti condiviso dalle PA coinvolte


Servizio Id
servizio


Figura professionale Qtà richiesta
[gg/p]


Cloud Enabling L1.S6 Capo Progetto 18


Cloud Enabling L1.S6 IT Architect Senior 68


Cloud Enabling L1.S6 Specialista di Tecnologia/Prodotto 102


Cloud Enabling L1.S6 Sistemista Senior 0
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5. Tabella riassuntiva


Per il soddisfacimento dei fabbisogni individuati nel presente documento l’Amministrazione stima
un costo come dettagliato nella seguente tabella.


Servizio Id
servizio


Figura professionale Qtà
richiesta
[gg/p]


Costo
Unitario


Costo
Totale


T
a
s
k
1


Cloud
Enabling


L1.S6 Capo Progetto 25 € 396,17 € 9.904,25


Cloud
Enabling


L1.S6 IT Architect Senior 0 € 372,90 € 0,00


Cloud
Enabling


L1.S6 Specialista di
Tecnologia/Prodotto


250 € 301,53 € 75.382,50


Cloud
Enabling


L1.S6 Sistemista Senior 0 € 280,85 € 0,00


Servizio Id
servizio


Figura professionale Qtà
richiesta
[gg/p]


Costo
Unitario


Costo
Totale


T
a
s
k
2


Cloud
Enabling


L1.S6 Capo Progetto 18 € 396,17 € 7.131,06


Cloud
Enabling


L1.S6 IT Architect Senior 52 € 372,90 € 19.390,80


Cloud
Enabling


L1.S6 Specialista di
Tecnologia/Prodotto


108 € 301,53 € 32.565,24


Cloud
Enabling


L1.S6 Sistemista Senior 0 € 280,85 € 0,00


Servizio Id
servizio


Figura professionale Qtà
richiesta
[gg/p]


Costo
Unitario


Costo
Totale


T
a
s
k
3


Cloud
Enabling


L1.S6 Capo Progetto 68 € 396,17 € 26.939,56


Cloud
Enabling


L1.S6 IT Architect Senior 360 € 372,90 € 134.244,00


Cloud
Enabling


L1.S6 Specialista di
Tecnologia/Prodotto


280 € 301,53 € 84.428,40


Cloud
Enabling


L1.S6 Sistemista Senior 0 € 280,85 € 0,00


Servizio Id
servizio


Figura professionale Qtà
richiesta
[gg/p]


Costo
Unitario


Costo
Totale


T
a
s
k
4


Cloud
Enabling


L1.S6 Capo Progetto 32 € 396,17 € 12.677,44


Cloud
Enabling


L1.S6 IT Architect Senior 198 € 372,90 € 73.834,20


Cloud
Enabling


L1.S6 Specialista di
Tecnologia/Prodotto


120 € 301,53 € 36.183,60
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Cloud
Enabling


L1.S6 Sistemista Senior 0 € 280,85 € 0,00


Servizio Id
servizio


Figura professionale Qtà
richiesta
[gg/p]


Costo
Unitario


Costo
Totale


T
a
s
k
5


Cloud
Enabling


L1.S6 Capo Progetto 18 € 396,17 € 7.131,06


Cloud
Enabling


L1.S6 IT Architect Senior 68 € 372,90 € 25.357,20


Cloud
Enabling


L1.S6 Specialista di
Tecnologia/Prodotto


102 € 301,53 € 30.756,06


Cloud
Enabling


L1.S6 Sistemista Senior 0 € 280,85 € 0,00


TOTALE (IVA
esclusa)


€ 575.925,37


TOTALE (IVA
inclusa)


€ 702.628,95


NOTE E INFORMAZIONI PER L’ATTIVAZIONE
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